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di Nicola Mantineo 

 

 Lo scorso anno abbiamo intervistato l’assessore di 

Udine Elisa Asia Battaglia che, tra le altre deleghe, 

detiene anche l’ambito disabilità. Questa volta siamo 

andati dalla sua omologa del Comune di Tolmezzo, 

Fabiola De Martino, non solo Assessore alla salute, 

politiche sociali e disabilità, ma anche Vicesindaco. La 

De Martino, una laurea in giurisprudenza, abilitazione 

alla professione di avvocato ed esperienze lavorative sia 

nell’azienda sanitaria Alto Friuli che nell’azienda Friuli 

Centrale, che tra poco verranno unite, è la referente 

principale, a livello comunale, per quel che concerne la 

sede di Caneva di Tolmezzo. 

 In particolare lo sarà nel momento in cui la sede di 

Caneva si trasformerà da struttura avente due diverse 

autorizzazioni – comunità alloggio ed ex art. 26, quindi 

sia assistenziale che riabilitativo – ad una sola: comunità 

alloggio per tutti i posti o residenza protetta. 

 

 Qual è l’impegno dell’Amministrazione 

Comunale nei confronti delle persone disabili? 

 L'amministrazione di Tolmezzo è da sempre sensibile 

alle tematiche della disabilità e lo dimostra il fatto che è 

stato strutturato l'ufficio assistenza in modo che fosse 

composto da persone molto capaci e competenti ma anche 

di spiccata sensibilità. Cerchiamo di declinare questi 

principi in tutte quelle azioni che abbattano le distanze, 

fin dove possibile e per fare degli esempi posso citare uno 

dei momenti più partecipati e voluti negli ultimi anni: il 

pranzo sociale, grande festa pensata proprio per 

abbattere muri e distanze e vivere tutti insieme un 

momento di comunità. Di recente poi, per citare uno 

degli ultimi interventi, abbiamo previsto un contributo 

per il Cinema David al fine di acquistare presìdi per 

ipovedenti e ipoudenti così da tentare di far fare anche 

queste esperienze. 

 

 La situazione derivante dall’emergenza 

epidemiologica in essere immagino la stia 

impegnando molto. Quali sono i problemi che 

stanno causando maggiori difficoltà? 

 Il problema principale è la pronta comunicazione alle 

persone positive: le strutture dell'Azienda Sanitaria sono 

in affanno e non riescono a garantire una comunicazione 

in tempo reale alle persone con esito tampone positivo 

rischiando, così, che queste persone, ignare delle loro 

condizioni - pensiamo agli asintomatici -, circolino 

essendo potenzialmente contagiosi; sarebbe poi anche 

importante la presa in carico successiva, con i certificati 

di isolamento e un percorso lineari per i tamponi 

successivi. Ci sarebbe poi da parlare di un percorso 

dedicato alle scuole, con test rapidi magari, che darebbe 

la possibilità a genitori e insegnanti di accorciare i tempi 

della quarantena. Potremmo anche discutere di altri 

problemi ma ritengo che sia essenziale tentare di 

bloccare alla base la diffusione e, siccome il contagio 

passa da persona a persona, è importante bloccare il 

prima possibile chi ha un risultato positivo dal tampone. 

 

 Quali sono, Vicesindaco De Martino, i suoi 

obiettivi per i prossimi mesi? 

 Sopravvivere! (Risponde sorridendo, ndr) 

Sapete che amo le battute e cercare un sorriso anche nei 

momenti più difficili, ma ora più che mai è difficile avere 

una programmazione sul lungo periodo. Il mio obiettivo 

al momento è essere presente nella comunità in tutti i 
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modi possibili e traghettarci insieme fuori da questo 

periodo con meno perdite possibili. 

 

 In un’intervista uscita sul Messaggero Veneto, 

nel periodo delle scorse elezioni quando Francesco 

Brollo è stato rieletto sindaco, lo stesso Brollo 

aveva spiegato di credere ad una struttura per il 

turismo accessibile all’interno della parte al 

grezzo della Comunità Piergiorgio che, 

ovviamente, dovrà essere ristrutturata. É un 

progetto attuabile in cui crede anche lei? 

 Sì, ci credo moltissimo. Il progetto è pronto, l'idea 

secondo me vincente e assolutamente nuova per il 

territorio. Abbiamo bisogno di finanziatori. 

 

 Nella stessa intervista lo stesso (allora) 

candidato sindaco aveva spiegato che un altro 

progetto auspicato riguardava il centro Alzheimer 

all’interno dell’Asp “San Luigi Scrosoppi”. Ci sono 

stati passi avanti in questa direzione? In quanto 

tempo pensate di poterlo attuare? 

 La struttura per il turismo accessibile ed il centro 

Alzheimer sono i due progetti a lungo raggio su cui 

stiamo tentando di investire e che ci stanno a cuore, ma 

anche quelli più complessi da realizzare. Rispetto al 

primo, la realizzazione del centro Alzheimer potrebbe 

essere più facile perché i locali sono già pronti e idonei, si 

tratta come territorio e come rete istituzionale di 

crederci e investirci, anche se ovviamente ora è tutto 

congelato. 

 

 Nei mesi scorsi l’Assessore Regionale Riccardi, 

in un’intervista, parlava di una necessaria riforma 

delle case di riposo. Durante la stessa intervista 

auspicava che diventassero aziende dei servizi alla 

persona, con competenze strutturate. È d’accordo? 

 L'esperienza di Tolmezzo è proprio con un'Azienda di 

Servizi alla Persona e personalmente la trovo una 

soluzione efficace e funzionale. Chiaro che, come per 

tutte le tipologie di aziende, poi dipende da chi e come 

vengono gestite: nel nostro caso siamo molto fortunati ad 

avere una direttrice, la dott.ssa Annalisa Faggionato, con 

delle competenze pazzesche. Concordo sul fatto che sul 

tema ci vorrebbe uniformità normativa a livello 

regionale. 

 

 In che modo l’emergenza ha impattato sui 

servizi socio sanitari del Comune di Tolmezzo? 

 L'emergenza ha impattato su tutto nello stesso modo: 

scardinando i percorsi ordinari, creando ogni giorno 

nuove problematiche da affrontare, nuove domande a cui 

trovare risposte, mancanza di risorse da reperire. Tutto 

questo sicuramente è quello che è capitato anche ai 

servizi sociali del nostro territorio.  

 

 In che modo si è avvicinata al mondo della 

disabilità? 

 Ho una sorella di 22 anni con una delezione 
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cromosomica rarissima e quindi la disabilità è di casa, 

anche se devo dire che la mia educazione famigliare è 

sempre stata improntata sui valori dell'inclusione 

massima nei confronti di tutti, qualunque fosse il ceto, la 

condizione personale, le opinioni politiche, e via dicendo. 

In questo senso nella mia infanzia e negli ambienti 

famigliari non ho mai respirato il tema del "diverso", e di 

questo ringrazio moltissimo la mia famiglia. Quindi 

posso dire che il mondo della disabilità fa esattamente 

parte del mio stesso mondo, non è uno diverso. 

 

 Al giorno d’oggi cosa possono fare la scuola e 

l’istruzione rispetto al passato per i problemi 

inerenti la disabilità? 

 Domanda che aprirebbe una discussione enorme: 

dovremmo parlare degli insegnanti di sostegno, di luoghi 

e metodiche adeguati, di spazi personalizzati, e molto 

altro. Su questo mi dispiace, ma secondo me siamo molto 

lontani da come dovrebbe essere, anche se 

innegabilmente passi avanti ce ne sono stati. 

Il tema è smettere di pensare che progetti e 

organizzazioni per persone con disabilità siano gentili 

concessioni dei non disabili. Se iniziassimo a pensare che 

davvero tutti hanno gli stessi diritti, e che il diritto 

all'istruzione prevede che l'accessibilità sia garantita a 

tutti, qualunque sia la condizione di partenza, allora 

creare spazi adeguati, progetti personalizzati e tutto il 

resto non dovrebbe essere faticoso o una conquista, ma 

una normalità. 

 

 In tempi di tagli alla spesa pubblica, di quanti 

fondi dispone il suo assessorato per gli interventi 

a favore della disabilità? 

 Se parliamo esclusivamente di disabilità siamo 

intorno ai 200.000 euro e non sono mai stati tagliati. Il 

bilancio sociale del nostro Comune supera il milione di 

euro. 

 

 E dopo quest’ultima curiosità dobbiamo lasciar 

andare la Vicesindaco Fabiola Di Martino che, a causa 

della situazione determinata dalla pandemia mondiale 

che sta trasformando le nostre vite, deve lasciarci per 

tornare al lavoro per il Comune. Una chiacchierata 

interessante, cui daremo seguito in futuro anche per 

capire se i programmi di cui abbiamo discusso avranno 

effettivamente un futuro. Salutiamo la Vicesindaco De 

Martino augurandole buon lavoro: in questo periodo di 

grande difficoltà dovuta all’emergenza Covid-19 il lavoro 

sicuramente non manca ed è molto gravoso. 


